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M. CERVELLI, G. FAVA 

VARIABILITA' GENETICA IN TISBE BULBISETOSA 
(COPEPODA, HARPACTICOIDA) DI TRE LAGUNE ADRIATICHE 

Riassunto - Sono state esaminate tre popolazioni di Tisbe bulbisetosa prove­
nienti da ambienti salmastri che presentano caratteristiche ecologiche differenti tra loro, 
con situazioni di vicinanza al mare per la stazione di Grado, di media laguna per 
quella di Malamocco e di laguna interna con spiccate fluttuazioni chimico-fisiche per 
Scardovari. Le stime del carico genetico presentano i valori più alti a Grado e i minori 
a Scardovari, suggerendo l'ipotesi che ambienti ecologicamente dissimili influenzino la 
variabilità genetica della specie; infatti, nelle tre stazioni, esiste un parallelismo tra 
stabilità ambientale, eterogeneità biologica e variabilità genetica latente di T. bulbi­
setosa. 

Abstract - Genetie variability in Tisbe bulbisetosa (Copepoda, Harpaetieoida) 
jrom three lagoons oj the Adriatie sea. Three populations of brackish environments of 
Tisbe bulbisetosa were examined; the three localities were different with respect to 
their chemico-physical and biological characteristics. The estimates of the genetic load 
showed the highest values in the population nearer to the sea; the lowest in those 
inhabiting the most inner part of the lagoons. The hypothesis that environments, which 
differ ecologically, affect the genetic variability of Tisbe species is discussed. 

Key words - Genetic load, genetic variability, population genetics. 

Molte ricerche recenti di genetica ecologica riguardano la possibilità 
di stimare la variabilità genetica delle popolazioni naturali, in rapporto al­
le diverse situazioni ambientali in cui sono inserite. Queste indagini non 
trovano giustificazione solo nella necessità di aumentare le conoscenze sui 
rapporti tra struttura genetica ed ecosistema, ma anche con l'esigenza di po­
ter formulare previsioni attendibili sull'eventuale impoverimento della va­
riabilità genetica, che potrebbe essere causato dalle alterazioni ambientali 
prodotte dall'attività umana. 

Nel caso degli organismi marini è particolarmente interessante lo stu­
dio comparativo delle popolazioni marine e di quelle lagunari e salma­
stre. I due ambienti differiscono profondamente sia per i fattori chimico­
fisici, sia per quelli più propriamente biotici. Per i primi l'ambiente marino 
è caratterizzato da notevole costanza, o da variazioni stagionali e prevedi­
bili; nel mare è maggiore l'eterogeneità ambientale, intendendo con que­
sto termine l'abbondanza di associazioni biologiche diversificate, e quin­
di il numero di nicchie ecologiche disponibili. Negli ambienti salmastri vi 
sono fluttuazioni accentuate, e spesso imprevedibili, a breve termine e l'ete-

. rogeneità ambientale è tanto più ridotta quanto più ci si allontana dal mare. 

Istituto di Biologia del Mare, Riva dei 7 Martiri 1364/ A, 30122 Venezia. 
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Le ricerche che stiamo conducendo si prefiggono, in primo 1uogo, di 
comprendere quale sia la strategia adattativa degli organismi marini che co­
lonizzano le acque salmastre. Infatti questi potrebbero: 1. incrementare 
la variabilità genetica per massimizzare la propria plasticità ecologica o 2. 
ridurre la variabilità genetica, s,elezionando pochi genotipi che conferireb­
bero il massimo di flessibilità fisiologica individuale. 

LAZZARETTO-COLOMBERA et al. (1976) hanno trovato per Tisbe ho 10-
thuriae Humes, con misure del carico genetico, che una popolazione mari­
na della costa mediterranea francese presentava una variabilità più eleva­
ta rispetto a quella di un ambiente lagunare vicino. Per la stessa specie, 
FAVA et al. (1976) hanno riscontrato, nella laguna veneta, che una popola-
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Fig. 1 - Sopravvivenza ai diversi gradi di inincrocio nelle popolazioni di Malamocco 
{M), Grado (Gl, G2), Scardovari (Sl, S2). 
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zione più VIcma al mare era geneticamente più variabile rispetto ad una 
stazione più interna. 

Qui presentiamo dati ottenuti col metodo del carico genetico su popo­
lazioni di Tisbe bulbisetosa Volkmann-Rocco di tre diversi ambienti la­
gunari. La prima proviene da una stazione, posta sull'imboccatura del 
porto-canale di Grado, che presenta caratteristiche prossime a quelle del­
l'ambiente marino. La seconda è stata pescata nella stazione di Malamoc­
co, nella laguna di Venezia. Questa è più interna, con fluttuazioni di 
temperatura e salinità poco superiori, ma con una eterogeneità ambienta­
le ridotta. L'ultima proviene da una stazione situata nella sacca di Scardo­
vari: è la più interna, presenta fluttuazioni dei parametri fisico-chimici 
più ampie ed imprevedibili; è presente un numero ridotto di specie di Tisbe 
e, probabilmente, T. bulbisetosa è la sola che forma popolazioni plurien­
nali. Per ciascuna popolazione è stata effettuata una serie di misure della 
sopravvivenza a diversi gradi di inincrocio (fig. 1), cioè con differenti li­
velli di omozigosi (coefficiente F). Dal tasso di diminuzione della soprav­
vivenza che si verifica con l'aumentare della frequenza dei loci omozigo­
ti, è possibile ottenere una stima della variabilità genetica latente espres­
sa come numero di «equivalenti letali» (B), secondo il metodo di MORTON 
et al. (1956). I valori di B ottenuti vanno da 3,896 e 1,737 per Grado, 
a 1,131 per Malamocco, ai minimi di 0,743 e 0,558 per Scardovari. Questa 
sequenza di valori decrescenti, descrittiva della variabilità latente della 
specie, è parallela all'andamento nelle tre stazioni sia della stabilità dei pa­
rametri chimico-fisici, sia dell'eterogeneità ambientale. I risultati descritti 
concordano con quelli citati per T. holothuriae; anche per T. bulbisetosa 
il carico genetico diminuisce passando da un ambiente marino ad uno sal­
mastro; è quindi probabile che, almeno in Tisbe, l'instabilità ambientale 
e la bassa eterogeneità degli ambienti lagunari interni, determinino una ri­
duzione della variabilità genetica. La strategia seguita da questi organismi 
sarebbe, quindi, quella di selezionare pochi genotipi che massimizzino 
l'adattamento a questi ambienti estremi. 
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